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La bolletta energetica pesa come un enor-
me macigno sulle tasche degli italiani.
Secondo le rilevazioni di Confartigianato, 
a settembre 2011 si è toccato il picco più 
alto degli ultimi 20 anni: 61,9 miliardi, pari 
ad un’incidenza del 3,91% sul Pil. In pratica, 
ogni famiglia paga una bolletta energetica 
di 2.458 euro all’anno.
Il record storico di settembre era stato sfio-
rato nel 2008, quando la bolletta incideva 
per il 3,74% del Pil, con un impatto di 58,6 
miliardi di euro.
A far esplodere il costo dell’energia, aumen-
tato del 26,5% negli ultimi 12 mesi, ha con-
tribuito l’aumento del prezzo del petrolio 
che a settembre 2011 si è attestato a 108,56 
dollari al barile, con un boom del 143% ri-
spetto a marzo 2009.
Inevitabili le ripercussioni sui prezzi dei car-
buranti, dei trasporti e del gas. E il nostro 
Paese fa registrare aumenti ben superiori a 
quelli medi europei.
Infatti, tra ottobre 2010 e ottobre 2011, 
in Italia il prezzo del gas è aumentato del 
12,2%, mentre nell’area Euro la crescita si è 
fermata al 10,1%. 
Ad allontanarci dai prezzi medi registrati 
in Europa è anche l’aumento del prezzo di 
carburanti e lubrificanti: tra ottobre 2010 e 
ottobre 2011 la variazione è stata del 17,4%, 
vale a dire 3,3 punti in più rispetto al 14,1% 
dell’area Euro. 
In particolare, da novembre 2010 ad oggi, 
la benzina senza piombo ha fatto registrare 
un rincaro del 15,3%, mentre il prezzo del 
gasolio auto è salito, nello stesso periodo, 
del 22,1%.
Differenze fra Italia ed Eurozona anche per 
il capitolo trasporti: negli ultimi 12 mesi i 
prezzi in Italia hanno mostrato un’impen-
nata del 7,7%, vale a dire 3,2 punti in più ri-
spetto all’aumento del 4,5% dell’area Euro.
Confartigianato mette in evidenza che in 
alcune zone d’Italia i prezzi dei trasporti 
hanno subito incrementi superiori all’8%: la 
maglia nera va a Potenza con un aumen-
to del 10,5%, seguono Venezia con il 9,1%, 
Verbania con il 9%, Trento con l’8,8%, Pe-
scara e Piacenza con l’8,4%, Varese con 
l’8,1 e Mantova con l’8%.

4

Boom della bolletta energetica: 
61,9 miliardi, +26,5% in 12 mesi

Il caro energia costa 2.548 euro all’anno a ciascuna famiglia italiana

Rilevazione di Confartigianato

Variazione prezzi di gas, carburanti e trasporti nei principali paesi Eurozona
var. % ott.2010 - ott.2011; gas naturale, 
carburanti e lubrificanti e Trasporti; indice armonizzato europeo (IPCA)

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat

Paesi Gas Carburanti e lubrificanti Trasporti

Germania 6,5 12,4 4,5

Spagna 16,4 15 3,8

Francia 6,2 13,7 2,4

Italia 12,2 17,4 7,7

Euro area a 17 10,1 14,1 4,5

Differenze Italia-Eurozona 2,1 3,3 3,2

Costo del petrolio importato
costo del greggio importato tra marzo 2009 e settembre 2011 - prezzi FOB

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati MSE-Dgerm

euro/$

costo 
greggio 

in dollari/
barile

costo 
greggio 
in euro/

barile

marzo 2009 0,766 44,67 34,22

settembre 2011 0,726 108,56 78,81

variazione 63,89 44,60

variazione % cumulata in 30 mesi di ripresa  143,00 130,30

Dinamica dei prezzi dei carburanti in Italia al 21 novembre 2011
prezzi al consumo in e/1000 litri; imposte = Iva + accise; variazione annuale in e/1000 litri

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati MSE-Dgerm

prodotto
21 nov. 

2011
un anno 

prima

variaz.
prezzo 

al netto 
mposte

variaz.
imposte

variaz. 
totale

variaz. % 
totale

Benzina 
senza Pb

1.587,6 1.377,1 106,4 104,1 210,5 15,3

Gasolio 
Auto

1.525,0 1.248,9 161,5 114,6 276,2 22,1

Gpl auto 721,9 684,2 26,4 11,2 37,7 5,5



Lo Statuto delle imprese – Legge 11 novem-
bre 2011, n. 180 – è il frutto di un defatigan-
te lavoro svolto negli ultimi tre anni dalla 
nostra Confederazione, che ha fornito un 
contributo essenziale – grazie ad una serie 
di proposte - al provvedimento presentato 
in prima battuta dall’on. Vignali e che ha 
iniziato il suo iter parlamentare fin dal set-
tembre 2009.
Lo Statuto delle imprese rende cogente a 
livello nazionale molti dei principi contenu-
ti nello Small Business Act ed è singolare 
notare come sia stato approvato “all’unani-
mità” dalla Camera dei Deputati lo scorso 3 
novembre e cioè in un particolare momen-
to storico-economico del nostro Paese: è 
stato infatti licenziato nelle giornate in cui il 
nostro Governo avreb-
be dovuto ricercare 
soluzioni per arginare 
la crescente crisi eco-
nomica e finanziaria, 
quando dall’Europa 
arrivavano sempre più 
pressanti le richieste 
di misure per favorire 
la crescita. Per com-
prendere appieno il 
valore dello Statuto 
non possiamo trala-
sciare proprio questa 
considerazione e cioè 
che, di fronte alla mi-
naccia di una recessio-
ne imminente, i nostri 
politici non hanno 
potuto esimersi dal 
riconoscere “all’unanimità” il grande valore 
che ha per il nostro Paese la micro, piccola 
e media impresa che rappresenta il 94,7% 
dell’impresa italiana.
“Il nostro impegno nei prossimi mesi – ha 
evidenziato il Pres. dell’UPSA Confartigiana-
to, Francesco Sgherza – sarà quello di vigi-
lare affinché le disposizioni contenute nella 
legge siano velocemente attuate, oltre ad 
essere immediatamente operativi rispetto 
al nuovo ruolo che ci viene affidato.”
Nella legge che avremo modo di approfon-
dire più in dettaglio nei prossimi numeri di 
Puglia Artigiana, vi sono norme di principio 
e disposizioni immediatamente applicabi-
li. In questa prima analisi ci soffermeremo 
sinteticamente solo su alcuni elementi, che 
oltre ad offrire differenti prospettive, ci con-
segnano un’autorevolezza nuova nei con-
fronti dei decisori pubblici e in generale nei 

confronti della Pubblica Amministrazione.

Finalità
Valorizzazione del potenziale di crescita, 
produttività ed innovazione delle imprese, 
con particolare riferimento alle MPMI (Mi-
cro, piccole e medie imprese).

Principi fondamentali
Tra i principi fondamentali cui dovrà ispi-
rarsi anche il legislatore segnaliamo: liber-
tà di iniziativa economica, associazione, 
modello societario; certezza della norma 
con la riduzione al minimo dei margini di 
discrezionalità amministrativa da parte 
della PA; progressiva riduzione degli one-
ri amministrativi per le MPMI; reciprocità 

di diritti e doveri nei rapporti fra imprese 
e P.A.

Procedure di valutazione
Obbligo di valutazione dell’impatto da 
parte dello Stato, delle Regioni, degli enti 
locali e degli enti pubblici per le iniziative 
legislative e regolamentari, anche di natura 
fiscale, sulle imprese prima della loro ado-
zione e ricorso alla consultazione delle or-
ganizzazioni maggiormente rappresenta-
tive delle imprese prima dell’approvazione 
di una proposta legislativa, regolamentare 
o amministrativa, anche di natura fiscale 
destinata ad avere conseguenze sulle im-
prese.

Compensazione degli oneri
Fortemente voluto da Confartigianato, il 
principio del “One in, One out” consente 

di garantire alle imprese che non possano 
essere introdotti nuovi oneri regolatori, 
informativi o amministrativi a loro carico 
senza ridurne o eliminarne altri. Per ciascun 
onere informativo deve essere effettuata 
una stima dei costi gravanti sulle imprese.

Lotta contro i ritardi di pagamento
Delega legislativa affinchè sia attuata in 
Italia la nuova disciplina europea relativa 
alla lotta contro i ritardi di pagamento del-
le P.A.
Nel caso di reiterati ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali, si configu-
ra l’abuso di dipendenza economica – a 
prescindere dall’accertamento – qualora 
la violazione sia ai danni di imprese, con 

particolare riferimen-
to a quelle piccole e 
medie.

Appalti pubblici
È favorito l’accesso 
agli appalti pubblici 
d’importo inferiore 
alle soglie stabilite 
dall’Unione Europea 
da parte delle PMI 
attraverso alcuni stru-
menti, tra i quali: sud-
divisione degli appalti 
in lotti o lavorazioni e 
l’evidenziazione delle 
possibilità di subap-
palto; l’aggregazione 
fra piccole, medie im-
prese al fine di privi-

legiare forme consortili e reti di impresa; 
agevolazione dell’accesso delle MPMI agli 
appalti pubblici di fornitura di servizi pub-
blici locali banditi dai Comuni con popola-
zione inferiore a 5.000 abitanti.

Competitività delle imprese
Al fine di sviluppare la competitività e la 
produttività delle MPMI e delle reti impre-
se, riserva minima del 60% degli incentivi 
statali alle imprese (di cui almeno il 25% 
destinato alle micro e piccole imprese) e 
condizioni trasparenti e non vessatorie di 
accesso al credito.

Vengono inoltre istituiti: il Garante per le 
micro, piccole e medie imprese e la legge 
annuale per la tutela e lo sviluppo delle 
MPMI. 

A. Pacifico

Riconosciuti i principi ispiratori dello small business act

È legge lo statuto delle imprese
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La Camera dei Deputati
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Ore contate per le informazioni illeggibili, 
sparpagliate qua e là sulle confezioni alimen-
tari che costringono il consumatore a girare 
e rigirare un prodotto prima di farsi un’idea 
su scadenza, avvertenze e ingredienti. 
Stop alle indicazioni fuorvianti e ai cibi taroc-
cati che a breve non potranno più nasconde-
re la mancanza di qualità dietro formule fan-
tasiose come nel caso dei “simil-formaggi”.
Dopo quattro anni di dibattito e trentadue 
di attesa, il 22 novembre è stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea 
il nuovo regolamento comunitario sulle in-
formazioni alimentari ai consumatori che 
introduce l’etichetta alimentare “unica” per 
tutti i 27 Paesi di eurolandia. 
D’ora in poi, le etichette che contrassegna-
no cibi e alimenti dovranno essere chiare, 
trasparenti e leggibili, indicare la composi-
zione del prodotto, provenienza, proprietà 
nutritive ed eventuali allergeni. La principale 

novità riguarda proprio l’obbligo di ripor-
tare la tabella nutrizionale sulle confezioni, 
un obbligo che per ora non riguarda tutti i 
produttori.
“Per i piccoli produttori, soprattutto quelli 
che vendono il prodotto non confezionato 
nel locale adiacente la produzione, l’obbligo 
non c’è - spiega il Presidente di Confartigia-
nato Alimentazione Giacomo Deon - ma 
anche queste piccole aziende se magari 
vogliono allargare il proprio mercato, quin-
di entrare eventualmente nella grande di-
stribuzione, dovranno comunque riportare 
queste informazioni sui propri prodotti. La 
grande distribuzione e l’export, infatti, ri-
chiedono questo tipo di “certificazione”: se 
non ce l’hai sei tagliato fuori”. 
Pasticcerie, gelaterie, laboratori di pasta fre-
sca, insomma, quanti realizzano prodotti 
sfusi, per il momento sono esentati. Ma l’Ita-
lia potrebbe decidere di estendere l’obbli-

gatorietà anche a loro. Per Confartigianato 
Alimentazione, però, la strada da percorrere 
è la scelta su base volontaria. “Poi è chiaro - 
rimarca Deon - se un artigiano vuole dare un 
valore aggiunto alle sue produzioni potreb-
be decidere di farlo”. 
I singoli paesi dell’Unione Europea avranno 
tre anni di tempo per adeguarsi alle nuove 
disposizioni e potranno prevedere ulteriori 
giri di vite, ad esempio, introducendo pre-
scrizioni più stringenti sulla provenienza 
quando esiste uno stretto legame tra la qua-
lità del prodotto e la sua origine, come nel 
caso delle indicazioni italiane Dop e Igt. 

I prodotti alimentari cambiano etichetta: 
arriva quella europea

È stato pubblicato il nuovo regolamento comunitario sulle diciture delle etichette 
alimentari, una rivoluzione per il settore che permetterà ai consumatori di avere 
informazioni trasparenti su qualità, provenienza dei prodotti e loro ingredienti

AMVA: Avviso pubblico a sportello rivolto 
alle imprese per la richiesta di contributi fi-
nalizzati all’inserimento occupazionale con 
contratto di apprendistato. 
Data Apertura: 30 novembre 2011 - Data 
Chiusura: 31 dicembre 2012
Italia Lavoro, in qualità di organismo di assisten-
za tecnica del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali, è soggetto attuatore del Programma 
AMVA - “Apprendistato e Mestieri a Vocazione 
Artigianale” la cui finalità è, tra le altre, la promo-
zione del contratto di apprendistato, attraverso 
un’azione integrata tra politiche per lo sviluppo 
delle imprese, politiche per il lavoro e politiche 
per la formazione. Il programma è promosso 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
Direzione generale per le politiche attive e pas-
sive del lavoro, e attuato da Italia Lavoro con il 
contributo dei Programmi Operativi Nazionali 
del Fondo Sociale Europeo 2007-2013 “Azioni di 
sistema” e “Governance e azioni di sistema”.
Tipologia di contributi
Fino a concorrenza delle risorse disponibili e, 
comunque, non oltre la data di chiusura dell’Av-
viso fissata al 31/12/2012, verrà riconosciuto alle 
imprese:
•	 Un contributo di € 5.500,00 (€ cinquemila-

cinquecento/00) per ogni soggetto assunto 
con contratto di apprendistato per la qualifi-
ca professionale a tempo pieno;

•	 Un contributo di € 4.700,00 ( € quattromila-
settecento/00), per ogni soggetto assunto con 
contratto di apprendistato professionalizzante 
o contratto di mestiere a tempo pieno;

Risorse finanziarie
Le risorse previste per il presente avviso sono 
pari sono pari a € 78.150.700
Termini e modalità della domanda di parte-
cipazione
La domanda di contributo potrà essere presen-
tata unicamente attraverso il sistema informa-
tivo raggiungibile al seguente indirizzo: http://
amva.italialavoro.it/ . Il termine per la presenta-
zione della domanda è il 31 dicembre 2012.
Informazioni
Ufficio del lavoro di Confartigianato( Ricci 
080-5959405)
Ufficio categorie Confartigianato( Pacifico-
Natillo 080-5959446)
La versione integrale dell’avviso e la relativa mo-
dulistica sono reperibili all’interno dei seguenti 
siti: www.servizilavoro.it/amva, http://www.la-
voro.gov.it/ e su www.cliclavoro.gov.it .

M.Pertuso

Contributi per assunzione apprendisti

Rinvio di un mese 
per la PEC

Non è una proroga, ma è 
come se lo fosse

Una circolare emanata il 25 novembre 
dal ministero dello Sviluppo economi-
co (la 224402 del 25 novembre) invita le 
Camere di commercio a non applicare 
la sanzione da 103 a 1.032 euro previ-
sta per le società che non comunicano 
il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata (Pec) al Registro imprese en-
tro la scadenza di martedì 29 novem-
bre. E questa tolleranza, secondo il mi-
nistero, dovrebbe arrivare «almeno fino 
all’inizio del nuovo anno».
La circolare di ieri spiega che «sono nel 
frattempo pervenute numerose segna-
lazioni», da parte dei gestori del sistema 
di posta elettronica certificata, sull’«im-
possibilità di fare fronte all’enorme 
mole di richieste di nuovi indirizzi di 
Pec, concentratasi nell’imminenza del 
termine (...), in tempi compatibili con il 
rispetto del termine stesso».
La circolare rappresenta un’opportu-
nità per le Camere di commercio per 
evitare contenzioso laddove la causa 
del ritardo non sia imputabile alle so-
cietà obbligate, ma all’impossibilità dei 
gestori di rispondere tempestivamente 
alle enormi richieste pervenute.

A. Pacifico
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Quest’anno anche la Confartigianato 
U.P.S.A. Bari e il CONART, consorzio per lo 
sviluppo dell’artigianato barese hanno 
aderito a “Promessi Sposi”, il salone nazio-
nale dedicato al matrimonio che si è svolto 
dal 10 al 13 novembre presso la Fiera del 
Levante. Una collettiva di aziende artigiane, 
realizzata grazie anche alla collaborazione 
di AutoTeam Ford di Bari e la Banca di 
Credito Cooperativo di Bari.
“Dopo il grande successo avuto a Maggio 
– ha dichiarato Francesco Sgherza, Pre-
sidente della Confartigianato U.P.S.A. Bari 
- con Barimariage, altra vetrina dedicata al 
matrimonio, promossa da Confartigianato, 
abbiamo deciso di partecipare a questa 
rassegna, consapevoli dell’ulteriore e signi-

fi cativa opportunità che avremmo dato alle 
nostre aziende associate. Questo è un set-
tore in crescita in controtendenza rispetto 
alla crisi economia in cui stanno emergen-
do nuove fi gure professionali, come i wed-
ding planners”. Nove le aziende che hanno 
animato gli stand allestiti con veri ulivi e 
prato verde, forniti da Idea Verde e Esecu-
zione Verde, quasi a voler ricreare l’atmo-
sfera tipica dei matrimoni che si festeggia-
no sempre di più nelle numerose masserie 
pugliesi. Un allestimento curato nei minimi 
dettagli grazie anche alla collaborazione 
dell’azienda Creative Wedding. Durante 
le quattro giornate sono state realizzate 
anche sfi late, creazioni fl oreali e prove di 
make up e acconciature. 

I. Spezzacatena

Elenco espositori

Berardi Special Events - Ruvo di Puglia 
Ceramiche Spagnulo Rosaria - Grottaglie 

Eleven Beauty trucco Sposa - Bari
Fapel di Nardiello Antonio – Minervino M.

Cardillis Valens - Venosa
Le Canapé Home Decor - Molfetta

Rosa Petrelli Atelier – Acquaviva delle Fonti 
Palattella Parrucchiere - Bari 

Veronico Saverio Creazioni Floreali - Bari

Gli organi nazionali dell’Anap hanno recen-
temente stipulato una convenzione per as-
sistere i nostri associati e loro famigliari nei 
casi di malasanità. Si tratta di un ulteriore 
intervento nel già vasto complesso di age-
volazioni garantite a quanti hanno necessità 
di sostegno per motivi di salute. Ogni socio 
ANAP (o suo erede) che ritenesse di essere 
stato vittima di un errore sanitario sia chirur-
gico che medico potrà rivolgersi allo studio 
convenzionato e qualora si ritenesse valida 
la rivendicazione sarà in iniziata la procedu-
ra di risarcimento.
Nello specifi co, lo studio del dott. Antonio 
Felici di Via Vittoria Colonna, 18 ROMA , of-
frirà sostegno medico-legale in tutti i casi di 
malasanità. La segreteria ANAP di Bari Via 
Bozzi, 13 , resta a disposizione per ogni altro 
eventuale chiarimento.

M. Mallardi

Confartigianato e Conart 
presenti a Promessi Sposi 2011

Anche quest’anno 
Confartigianato per la ricerca
Confartigianatato, Artigiancassa, Fedart Fidi e le altre Confederazio-
ni dell’Artigianato, partecipano anche quest’anno alla raccolta fondi 
per la ricerca sulle malattie genetiche.
La raccolta fondi è possibile secondo due modalità: 
a)   attraverso l’acquisto di Telethon card, che non hanno il valore 

prestampato in euro per rendere possibili offerte libere o in ab-
binamento ad alcuni prodotti solidali (candela con porta cande-
la oppure shopper in cotone: offerta minima di Euro 5; ombrello 
o sciarpa o set 2 tazzine da caffè: offerta minima di Euro 10).

b)   attraverso un bonifi co sul conto n° 11100 c/o BNL, IBAN 
IT55L0100503215000000011100 intestato a “Comitato Tele-

thon Fondazione Onlus”, inserendo nella causale la dicitura 
“Elargizione liberale” ai fi ni della detraibilità e “Raccolta Artigian-
cassa”, specifi cando la Regione di provenienza per facilitare la 
rintracciabilità del bonifi co e la sua attribuzione all’associazione 
di appartenenza (Esempio: “Elargiz. liberale Rac. Artigiancassa-
Puglia”).

La modalità a) è più adatta per versamenti di piccoli importi e non 
consente la detraibilità fi scale. La modalità b) è invece più adatta per 
versamenti di importi più elevati e consente la detraibilità/deduci-
bilità fi scale.

A. P.

Servizio Assistenza
Medico-legale ai soci ANAP

Un momento della inaugurazione. Da sin. Nardiello, 
Sgherza, Eracleo e Laforgia.Il padiglione del Conart
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Sentita e partecipata la cerimonia svoltasi do-
menica 28 novembre presso la suggestiva 
chiesa rupestre della Madonna della Grotta, 
risalente all’VIII secolo, per celebrare la ricor-
renza di Santa Caterina d’Alessandria, patro-
na del Consorzio COART.
Nel corso dell’omelia il celebrante ha ricorda-
to le virtù della Santa, nata in Egitto nel 287 
d.C. che proclamò e confessò la parola di Cri-
sto con fede incrollabile. 
La messa, si è conclusa con la preghiera scritta 
dalla santa, recitata dal presidente del consor-
zio geom. Macinagrossa.
Dopo la celebrazione si è svolto un incon-
tro che i coniugi Simeone Cosimo e Lucia 
De Caro hanno gentilmente ospitato anche 
quest’anno presso la loro azienda. 
Nella circostanza, il presidente Macinagros-
sa, nel salutare i presenti ha voluto ricordare 
il grande impegno profuso dall’On. Antonio 
Laforgia, che per anni ha creduto nell’impor-
tante progetto della zona artigianale, dando a 
tutti i dirigenti un esempio di grande tenacia, 
fornendo loro un prezioso contributo di sug-
gerimenti utili e risolutivi e interloquendo con 
gli amministratori locali rendendoli consape-
voli dell’importante e doveroso ruolo che la 
pubblica Amministrazione deve svolgere in 
favore dei cittadini e delle imprese.
Macinagrossa ha poi brevemente evidenzia-
to alcuni miglioramenti ottenuti per la zona 
artigianale grazie alla costante attività svolta 
dal consorzio. In seguito ai numerosi incontri 
intercorsi con i rappresentanti delle ammini-
strazioni locali e delle aziende preposte, è sta-
ta migliorata sensibilmente la pulizia dell’area 
ed è stata introdotta la raccolta differenziata 

dei rifiuti; il taglio dell’erba avviene con mag-
giore frequenza; è stata rifatta la segnaletica 
stradale e migliorata la viabilità; è migliorato 
il servizio di trasporto urbano con l’incremen-
to e l’introduzione di nuove fermate all’inter-
no della zona artigianale. Per questo ha rivol-
to un particolare ringraziamento al dirigente 
dell’AMIU ing. Ventrella e al presidente di cir-
coscrizione Scorza. Nuove aziende si sono in-
sediate nella zona, grazie anche all’ operato 
dell’ufficio credito di Confartigianato che con 
l’Artigianfidi e la Banca di Credito Coopera-
tivo ha assistito le imprese nell’ottenimento 
dei finanziamenti agevolati previsti dalle mi-
sure regionali. Ha completato il suo interven-
to con l’auspicio che tutti gli assegnatari pos-
sano quanto prima terminare la costruzione 
dei loro opifici per giungere in breve tempo 
all’ultimazione dell’intera zona artigianale.
Ha concluso l’incontro la sig.ra Levi Marici che 
nel ruolo di vice presidente dell’UPSA Confar-

tigianato di Bari ma al tempo stesso di socia 
del consorzio COART ha evidenziato l’impor-
tanza di essere sempre più uniti e collaborare 
tutti, soprattutto in questo particolare perio-
do economico poco favorevole, per miglio-
rare ulteriormente i servizi della zona artigia-
nale di Santa Caterina che, con le circa cento 
aziende insediate che offrono lavoro ad oltre 
cinquecento persone, rappresenta un impor-
tante centro economico per la città di Bari. 
Presenti all’incontro l’assessore alle attività 
economiche del Comune di Bari Francesco 
Albore, che ha portato i saluti del Sindaco, il 
presidente della circoscrizione VI Leonardo 
Scorza, il presidente della VIII circoscrizione 
Leonardo Tartarino, il consigliere comuna-
le Filippo Melchiorre, il direttore della riparti-
zione sviluppo economico del comune di Bari 
Nicola Marzulli.

G. Mele

Santa Caterina, artigiani in festa 
per la loro patrona

Da sin. I consiglieri del COART Gravina e Punzo, il presidente Macinagrossa, la vice presidente dell’UPSA 
Levi, il socio Simeone.

“A distanza di secoli la “Regola di San Bene-
detto” è quanto mai un ottimo esempio di 
che cosa significhi vivere e lavorare insieme 
per il bene comune in un contesto dove 
ruoli, mansioni e finalità siano a tutti chiari”. 
Lo ha detto Padre Antonio Cassano della 
Comunità Monastica Benedettina della Ma-
donna della Scala di Noci, in occasione del-
la 53ª Giornata dello Spirito, organizzata lo 
scorso 6 novembre dall’UPSA Confartigia-
nato di Bari, che ha visto la partecipazione 
di oltre quattrocento artigiani e loro fami-
liari e di un foltissimo gruppo di dirigenti 
confederali. 

“La regola di San Benedetto – ha continua-
to Padre Cassano – ci offre dei buoni spunti 
sulla moralità dei comportamenti trasferibi-
li in ambito aziendale. Come l’abate, anche 
l’imprenditore deve alternare secondo le 
circostanze, la severità e la dolcezza, mo-
strare ora il rigore del maestro, ora l’affet-
to del padre. Come l’abate, l’imprenditore 
deve essere un leader capace di trasmettere 
competenze e conoscenze con entusiasmo 
e continuità” Un’organizzazione perfetta 
come quella proposta da San Benedetto, ca-
ratterizzata da una gestione di valori condi-
visi, da una leadership diffusa e dalla capaci-

tà di far lavorare insieme persone motivate 
e consapevoli delle proprie responsabilità, 
può essere d’aiuto soprattutto in questo 
periodo di crisi. “Stiamo attraversando una 
crisi non solo economica, ma anche sociale 
e morale – ha dichiarato Francesco Sgher-
za, presidente di Confartigianato UPSA Bari. 
È importante unirsi e lavorare insieme per il 
bene comune. Non ci sono ricette preconfe-
zionate, ma dobbiamo ricercare le modalità 
innovative per stare insieme e condividere 
non solo i problemi, ma soprattutto le op-
portunità”.

I. Spezzacatena

Celebrata a Noci la 53ª Giornata dello Spirito
Presenti centinaia di artigiani con le loro famiglie 
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“L’impresa al futuro”, questo il titolo scelto 
per la Convention Categorie che si è svolta a 
Roma il 10 e l’11 novembre, presso l’Ataho-
tel di Villa Pamphili.
Mai come in questo periodo il futuro del 
nostro Paese coincide con quello delle no-
stre imprese e lo slogan, “io artigianerò, tu 
artigianerai, egli artigianerà”, vuole sotto-
lineare come il nostro pensare l’impresa al 
futuro sia fortemente ancorato ai valori che 
l’artigianato rappresenta in termini di con-
tributo all’occupazione, alla crescita del PIL 
e dell’export. 
Nel suo saluto introduttivo il Presidente 
Giorgio Guerrini, traendo spunto dagli ul-
timi tragici avvenimenti riguardanti le allu-
vioni che hanno devastato diverse regioni 
italiane, ha detto che in questo particolare 
momento economico, le nostre imprese 
sono come le automobili con le ruote sgon-
fie durante le alluvioni: quando sale l’acqua, 
l’auto resta in balia della corrente ed è ama-
ro constatare che le misure da adottare per 
evitare l’alluvione, finora non sono state at-
tivate.
Ha quindi brevemente riepilogato tutte le 
azioni intraprese da Confartigianato ne-
gli ultimi due anni, per scongiurare la crisi: 
dalle proposte a Scajola del 2009, alla costi-
tuzione di Rete imprese Italia, al Manifesto 
per lo sviluppo…tanti piccoli-grandi tasselli 
per fare in modo che il decisore pubblico 
potesse decidere per il meglio, con l’unico 
limite di non potersi sostituire al decisore 
pubblico.
I lavori della Convention hanno visto, quale 
unico contributo esterno, l’intervento del 
Prof. Stefano Micelli dell’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia, che proprio al “Futuro Arti-
giano” ha dedicato il suo ultimo libro. Il prof. 
Micelli ha sottolineato come, per competere 
nell’economia globale, il modello a cui ispi-
rarsi è l’artigianato: il buon lavoro fatto con 
arte, sapienza, creatività e intelligenza è il 
futuro; basti pensare che nei negozi di una 
famosissima maison italiana che esporta 
scarpe e borse in tutto il mondo, non ven-
gono più trasmessi i video delle sfilate, ma le 
riprese degli artigiani mentre lavorano con 
arte certosina, per creare le borse e le scarpe 
più richieste nel mondo.
I lavori hanno poi visto una tavola rotonda 
tra i presidenti delle Federazione di Catego-
ria per affrontare le principali tematiche che 
interessano trasversalmente tutti i comparti 

dell’artigianato e della piccola e media im-
presa, queste stesse tematiche sono poi sta-
te oggetto di approfondimento nei diversi 
gruppi di lavoro: Fisco, Lavoro, Burocrazia e 
Mercato.
Di seguito si riportano sinteticamente le te-
matiche affrontate in ciascun gruppo:

FISCO
Evasione fiscale e lavoro irregolare - Sono 
stati resi noti i dati elaborati dall’Agenzia 
dell’Entrate su entità ed intesità dell’evasio-
ne, suddivisi per regione: in Puglia l’evasio-
ne stimata è di 14.780 Milioni di euro, per-
centualmente la nostra regione rappresenta 
la terza per evasione su scala nazionale.
Si è quindi discusso dei possibili strumen-
ti utilizzati ed utilizzabili per contrastare il 

fenomeno ed è stato presentato il rappor-
to ISPOL – Confartigianato di luglio 2011, 
attraverso il quale con questionari distri-
buiti a campione si è chiesto agli artigiani 
stessi quali, a loro parere, potessero essere 
gli strumenti più efficaci: il risultato resti-
tuitoci dall’indagine è che gli artigiani au-
spicano un’intensificazione dei controlli, in 
particolare alle persone con tenore di vita 
elevato. Inoltre la grande maggioranza de-
gli associati sembra apprezzare la proposta 
del meccanismo di “contrasto di interesse”: 
la possibilità di detrarre delle spese per gli 
acquisti effettuati dalla famiglia.

LAVORO
In questo gruppo di lavoro si sono affrontati 
principalmente i temi del coordinamento 

L’impresa al futuro tra fisco, burocrazia, lavoro e mercato

Rinnovarsi per competere nell’economia globale
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mercato del lavoro-istruzione: quindi la ri-
forma della scuola secondaria superiore e 
il rilancio dell’apprendistato quale canale 
tipico di ingresso dei giovani nel mondo del 
lavoro.
Nell’artigianato, a fronte di un tasso di di-
soccupazione giovanile molto elevato, vi è il 
paradosso di non riuscire a reperire partico-
lari profili professionali, per evitare che ciò 
accada è necessario valorizzare il contratto 
di apprendistato e la valenza formativa del 
lavoro.
Si è poi discusso di contrattazione collet-
tiva, contrattazione decentrata e del ruolo 
fondamentale che avrà nei prossimi anni 
la Bilateralità: le prestazioni erogate dalla 
bilateralità (in Puglia l’ente bilaterale di ri-
ferimento è l’EBAP) costituiscono un diritto 

contrattuale di ogni singolo lavoratore. 
Per riconoscere questo diritto l’azienda può 
scegliere tra: 
-	 versare alla bilateralità (aderire all’EBAP): 

in questo caso assolve ogni suo obbligo 
nei confronti del lavoratore; 

-	 provvedere essa stessa ad erogare le pre-
stazioni al lavoratore, unitamente al paga-
mento di un elemento retributivo pari a 
25 euro, per tredici mensilità. 

BUROCRAZIA
L’eccesso di regolazione, la complessità delle 
procedure, l’incertezza dei tempi di risposta 
costituiscono un ostacolo alla competitività 
delle imprese e un freno alle potenzialità di 
sviluppo dell’economia. In tal senso la Con-
federazione ha svolto negli ultimi anni un 

corposo lavoro di fiancheggiamento delle 
imprese, richiedendo nelle sedi istituzionale 
l’abrogazione o lo snellimento di moltepli-
ci procedure. Tutto il lavoro svolto è stato 
riepilogato e consegnato in occasione del-
la Convention attraveso la pubblicazione 
“Semplicemente impresa – le richieste degli 
imprenditori”, un utile strumento anche in 
vista della Misurazione degli Oneri Ammini-
strativi (MOA) a livello regionale e dell’entra-
ta in vigore dello Statuto delle imprese – una 
vera rivoluzione per la tutela degli interessi 
delle micro, piccole e medie imprese: basti 
pensare che d’ora in poi sarà necessaria la 
consultazione delle organizzazioni mag-
giormente rappresentative delle imprese 
prima dell’approvazione di una proposta 
legislativa, anche di natura fiscale, ma anche 
prima dell’emanazione di un regolamento o 
di un atto amministrativo che possano esse-
re rilevanti per la piccola impresa.
Quindi sburocratizzazione e liberalizzazioni: 
due strumenti per il rilancio dello sviluppo 
e della crescita di cui tanto si parla ormai da 
mesi.

MERCATO
In un contesto ad alta competizione la «co-
noscenza» rappresenta l’unica possibilità 
per una strategia vincente. Sono strumenti 
di conoscenza la formazione (paesi, mercati, 
lingue, prodotti, competitor, partner ecc.), le 
tecnologie (trend tecnologici, internet, piat-
taforme e-commerce), le relazioni.
È essenziale favorire la competitività delle 
imprese attraverso processi di innovazione, 
internazionalizzazione, aggregazione, mar-
keting …
Attraverso tutti gli esempi riportati negli 
interventi programmati è emerso come, per 
competere nell’economia globale, occor-
re che le imprese si riposizionino; le parole 
chiave di questo rinnovamento di cui ogni 
imprenditore deve appropriarsi sono:
CONOSCENZA 	
MERCATO 
STRATEGIA 	
CONCORRENZA 
COMUNICAZIONE 	
LIBERALIZZAZIONI 
AGGREGAZIONE 	
CREDITO 
INNOVAZIONE 	
INTERNAZIONALIZZAZIONE 

A. Pacifico

L’impresa al futuro tra fisco, burocrazia, lavoro e mercato

Rinnovarsi per competere nell’economia globale

Convention categorie Roma 10-11 novembre 2011

La sala della Camera di Commercio che ha ospitato il convegno



12

Il 17 e il 24 novembre – presso la Curia Arci-
vescovile dell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto – si 
sono svolte due giornate formative duran-
te le quali don Carlo Cinquepalmi (Dir. Uff. 
Comunicazioni sociali) e don Mario Castel-
lana (Dir. Uff. Liturgico) – dopo i saluti di rito 
di mons. Mimì Ciavarella (Vicario generale 
dell’Arcidiocesi) - hanno indicato ai fotografi 
e video-operatori intervenuti, le regole com-
portamentali da seguire durante le celebra-
zioni liturgiche.
I due incontri, lungi dall’essere momenti pu-
ramente “didattici”, sono da subito diventati 
occasione di confronto – a tratti molto vivace 
– tra i referenti dell’arcidiocesi e i professioni-
sti intervenuti.
I rappresentanti della Curia hanno voluto sot-
tolineare la sacralità dei luoghi in cui i foto-
grafi vanno ad operare e il ruolo che gli stessi 
sono chiamati a svolgere durante le celebra-
zioni liturgiche; hanno inoltre distribuito un 
decalogo al quale è stato richiesto di far rife-
rimento circa il comportamento da osservare 
e un’elencazione dei momenti della celebra-
zione durante i quali poter fare le riprese. 
Così ben presto dopo indicazioni sull’utilizzo 
dei flash, su dove sistemare sacche e borse, 
sul posto da occupare all’interno della Chie-

sa…..i fotografi intervenuti hanno formulato 
le loro richieste ed hanno evidenziato come 
la maggiorparte dei disguidi e dissapori sono 
frutto di una disomogeneità dei comporta-
menti consentiti all’interno delle differenti 
parrocchie. Le richieste formulata un po’ da 
tutti gli intervenuti e delle quali si sono fatti 
portavoce i membri del direttivo di categoria 
dell’UPSA Confartigianato ed i presidenti di 
categoria provinciale e comunale di Bari – V. 
Ruccia e G. Discornia – sono stati racchiuse  
in una lettera aperta all’Arcidiocesi attraveso 
la quale, tra le altre cose, si è principalmente ri-
chiesto di distribuire le linee guida diocesane 
non solo agli operatori, ma anche ai parroci e 
si è reclamata la necessità di dare un valore 
reale al tesserino che la Curia rilascerà ai cor-
sisti: diverse volte in passato, infatti, i fotografi 
erano stati chiamati a seguire corsi di forma-
zione analoghi, ma nella pratica la maggior 
parte dei parroci non hanno mai richiesto il 
tesserino che comprovava l’aver frequentato 
il corso e l’essere un imprenditore regolare. La 
tolleranza mostrata in questi anni dai parroci 
nei confronti, ad esempio dei “parenti/amici” 
degli sposi, che poi magari si sono rivelati “pa-
renti/amici” di professione, ha lasciato spazio 
all’abusivismo che rappresenta la piaga di 

questo, come di molti altri comparti dell’arti-
gianato e della piccola e media impresa.
La risposta dei rappresentati dell’Arcidiocesi 
è arrivata puntuale e precisa, don Carlo e don 
Mario hanno compreso le ragioni esposte da-
gli operatori e si sono impegnati non solo per 
la distribuzione delle Linee guida, ma anche 
per dare valore al tesserino di riconoscimen-
to: in particolare si sono riservati di comuni-
care a tutti i parroci la necessità di distribuire 
un nuovo vademecum per gli sposi nel quale 
si richiederà oltre a tutta la documentazione 
necessaria, anche la fotocopia del tesserino 
del fotografo prescelto. Nei casi eccezionali 
in cui il servizio fotografico verrà curato da 
un parente/amico, lo stesso dovrà in anticipo 
presentarsi in parrocchia per frequentare un 
mini-corso sul comportamento da osservare 
durante la celebrazione. Ai professionisti che, 
per varie ragioni, non abbiano potuto parteci-
pare alle due giornate formative, verrà ovvia-
mente comunque data lo possibilità di poter 
avere il tesserino di riconoscimento presen-
tando la documentazione in Curia (presso 
l’uff. Comunicazione o l’uff. Liturgico) e dopo 
aver seguito un incontro con i rappresentanti 
della Curia da concordare con gli stessi.

A. Pacifico

Spett.le Arcidiocesi di Bari-Bitonto, 
già in passato i fotografi operanti nell’area diocesana avevano seguito 
corsi di formazione anologhi a quello odierno, affinchè fossero messi 
nelle condizioni di poter operare nel rispetto del clima di raccoglimento 
e preghiera proprio dei luoghi di culto. 
Tuttavia nei fatti, raramente è stata richiesta agli operatori l’esibizio-
ne del tesserino di riconoscimento, consentendo dunque anche a chi 
esercita abusivamente la professione, di poter lavorare, in barba alle 
norme comportamentali e praticando una forma di concorrenza sle-
ale nei confronti di imprenditori che operano e sopportano i costi della 
regolarità.
Da un confronto tra gli operatori del settore è poi emerso che la gran 
parte degli inconveniente verificatisi sinora nel rapporto fotografi - dio-
cesi è frutto di una disomogeneità di regole e usanze che differiscono, 
appunto, da parrocchia a parrochia. 
Proponiamo dunque alcuni suggerimenti che ci auguriamo vogliano 
essere presi in considerazione e che, a nostro parere, potrebbero essere 
utili anche per non turbare l’auspicato clima di raccoglimento durante 
le celebrazioni:
-	 linee guida dell’Arcidiocesi (da distribuire ad operatori e parroci) nel-

le quali definire in modo certo i momenti delle celebrazioni durante i 
quali è possibile scattare foto o effettuare riprese;

-	 inserire nel foglio che riepiloga la documentazione obbligatoria da 

presentare in parrocchia prima del matrimonio, anche la necessità di 
produrre una fotocopia del tesserino del foto-video operatore incari-
cato dalla coppia; 

-	 stabilire il principio della turnazione degli operatori per Battesimi, 
Comunioni e Cresime e - nei centri di maggiori dimensioni - operare 
la turnazione tra i fotografi che da stradario rientrano nel territorio 
della parrocchia;

-	 a tutela della privacy dei futuri sposi, la parrocchia non deve rilascia-
re a terzi  riferimenti e recapiti di coloro che abbiano fissato la data 
del matrimonio;

-	 liberare i fotografi dall’incombenza di partecipare ai corsi prematri-
moniali, come talvolta richiesto.

Inoltre, allo scopo di rendere effettivo l’uso del tesserino di riconosci-
mento come garanzia di professionalità dell’operatore e di legalità 
dello stesso, si richiede di prevedere che qualora venga data – ci si au-
gura solo eccezionalmente – la possibilità a “parenti/amici” degli sposi 
di scattare foto durante la celebrazione in alternativa ad un fotografo 
professionista, agli stessi sia richiesto di prendere contatti anticipata-
mente con il parroco affinchè questi possa illustrare – attraverso un 
breve corso di formazione -  il contenuto delle norme comportamentali 
oggetto del corso di formazione propedeutico al rilascio del tesserino.

IL DIRETTIVO FOTOGRAFI DELL’UPSA CONFARTIGIANATO

SPECIALE FOTO-VIDEO OPERATORI

Corso di formazione per rilascio tesserini

lettera dei fotografi confartigianato alla curia
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VENERDì 16	 IMPOSTE DIRETTE
	 1.	 Ritenute d’acconto operate sul lavoro au-

tonomo e sulle provvigioni del mese pre-
cedente;

	 2.	 Ritenute alla fonte operate sul lavoro di-
pendente nel mese precedente;

	 INPS
	 Versamento dei contributi relativi al mese pre-

cedente;

	 IVA	
	 Contribuenti mensili versamento dell’imposta 

relativa al mese precedente; 

	 ICI
	 Versamento a saldo dell’imposta comunale 

sugli immobili per il 2011;
	
	
MARTEDì 27	 IVA	
	 Termine ultimo per il versamento in acconto 

IVA 2011;
	
	
SABATO 31*	 CASSA EDILE	
	 Ultimo giorno utile per pagare i contributi 

relativi al mese precedente;

* proroga al 02/1

DICEMBRE 2011

LUNEDì 16	 IVA
	 contribuenti mensili versamento dell’impo-

sta relativa al mese recedente;

	 IMPOSTE DIRETTE
	 1.	 Ritenute d’acconto operate sul lavoro au-

tonomo e sulle provvigioni del mese pre-
cedente;

	 2.	 Ritenute alla fonte operate sul lavoro di-
pendente nel mese precedente;

	 INPS
	 versamento dei contributi relativi al mese 

precedente;	
	
	
MARTEDì 31	 CASSA EDILE	
	 ultimo giorno utile per pagare i contributi 

relativi al mese precedente;

GENNAIO 2012

Moda Sposa: Italian Wedding Dream, Quatar 2012
Italian Wedding Dream è una prestigiosa manifestazione dedicata al matrimonio 
Made in Italy che si svolge per la seconda edizione in Quatar nel prossimo mese di 
marzo. La precedente edizione del 2011 ha visto le imprese partecipanti mettere a 
frutto la propria presenza con i contratti stipulati con i buyers più importanti del 
mercato del Qatar settore lusso e con le clienti Qatarine Vip che sono solite compra-
re direttamente a fine esposizione. Per questa ragione si tratta di un evento forte-
mente orientato alle imprese del ns. territorio che per caratteristiche organizzative e 
dimensionali possono trovare una risposta alla loro esigenza di fast – easy business. 
Sul territorio una importante azione di accompagnamento/assistenza per quanti 
siano interessati è offerta dalle Organizzazione di categoria e dall’AICAI, Azienda 
Speciale della Camera di Commercio di Bari. I settori coinvolti sono: abiti da sposa, 
abiti da cerimonia e accessori, calzature, bomboniere, confetti, cioccolato, oggettisti-
ca di pregio per la casa, agenzie viaggio, lingerie e qualsiasi altra attinenza all’evento. 
Le imprese interessate a raccogliere ulteriori informazioni su questa manifestazione 
possono contattarci presso il ns. Ufficio Categorie (tel 0805959446)

Benessere: rinnovato il CCNL Acconciatura, Estetica e affini
Segnaliamo l’avvenuta sottoscrizione in data 25 novembre 2011 dell’accordo di rin-
novo del CCNL Acconciatura, Estetica, Tricologia non curativa, Tatuaggio, Piercing e 
Centri Benessere per il triennio 2010-2012, sottoscritto tra le Associazioni datoriali 
Confartigianato Benessere – Acconciatori, Confartigianato Benessere – Estetica, Cna 
– Unione Benessere e Sanità, Casartigiani, Claai Federnas-Unamem, e le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori Filcams-Cgil e Uiltucs-Uil. Per un dettaglio delle novità 
introdotte con il rinnovo contrattuale invitiamo le imprese associate a contattarci. 
Sin d’ora evidenziamo tra le novità salienti, l’ampliamento della sfera di applicazione 
ai “centri benessere, ad esclusione degli stabilimenti termali e dei centri benessere con 
sede presso strutture alberghiere e/o navi da crociera…”, l’introduzione per la prima 
volta nel settore del lavoro stagionale, nonché la regolamentazione della nuova bi-
lateralità e dell’assistenza sanitaria integrativa.

Termoidraulici: ad Andria 80 imprese al Seminario UNI TS 11343
Un vero successo di partecipazione la seconda tappa del seminario organizzato ad 
Andria lo scorso 14 ottobre su iniziativa dei Direttivi di Categoria di Andria e Mol-
fetta. L’incontro, dedicata al tema della normazione tecnica relativa alle tubazioni 
multistrato, è stata realizzata con la collaborazione di GF Piping System. Il seminario 
è ora in procinto di trasferirsi per la 3° tappa presso U.P.S.A. Canosa che intende re-
alizzare la propria edizione entro fine anno. Per maggiori informazioni contattare: 
Ufficio Categorie 0805959446 

Gli Odontotecnici di Confartigianato scrivono al neo Ministro Balduzzi
Gli Odontotecnici di Confartigianato unitamente alle altre sigle di categoria hanno 
illustrato, in una lettera inviata lo scorso 22 novembre al Ministro della Salute, Prof. 
Renato Balduzzi, le problematiche della Categoria e gli impegni assunti dal prece-
dente Governo, nell’auspicio di una continuità di dialogo finalizzata ad affrontare 
prioritariamente le ormai annose questioni del profilo professionale e della Direttiva 
sui Dispositivi Medici

Alimentazione: arriva l’etichetta europea
I prodotti alimentari cambiano etichetta. Con la pubblicazione del Reg. UE 1169/2011 
entrano in vigore le nuove regole europee in materia di etichettatura. In verità la diretta 
applicazione delle norme decorrerà dal 13 dicembre 2014 mentre, per le norme relative 
alla dichiarazione nutrizionale, a partire dal 13 dicembre 2016. Si delinea dunque un regi-
me transitorio ampio che consente alle imprese il progressivo adeguamento alle nuove 
prescrizioni relativamente, tra l’altro, ad allergeni, indicazioni di origine e informazioni 
nutrizionali, leggibilità dell’etichetta, etc. Al fine di attivare promuovere un tempestivo 
adeguamento delle imprese artigiane del settore Alimentazione UPSA Confartigianato 
sta organizzando a partire dal prossimo gennaio un incontro tecnico – informativo per 
illustrare tutti i contenuti del Reg. UE 1169 e le modalità di attuazione delle prescrizioni 
ivi contenute. (Per informazioni Ufficio Categorie 0805959446 – 444 – 442)

M. Natillo

Brevissime
dalle categorie
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L’Italia dispone di un enorme potenziale 
nell’ambito della riqualificazione energetica 
e sono numerosi i settori di sviluppo su cui 
è possibile lavorare per migliorare le presta-
zioni dell’involucro edilizio. In questo scena-
rio gli italiani hanno un’alta considerazione 
della propria casa e continua a crescere la 
consapevolezza che gli interventi di risa-
namento energetico degli edifici ne fanno 

aumentare il valore. Considerando le enormi 
potenzialità di sviluppo in particolare nel 
sud Italia, la Puglia risulta il punto strategico 
dove domanda e offerta si incontrano per 
sviluppare a 360°  le tematiche dell’abitare 
sostenibile. La Puglia è una regione che di-
mostra essere sensibile alle tematiche am-
bientali, ospita oggi, secondo gli ultimi dati 
disponibili, circa 80 impianti eolici per una 

potenza di 1200 megawatt, la più alta tra 
le regioni italiane ed un quinto dell’intero 
parco nazionale; più circa 11.000 impianti 
fotovoltaici per circa 800 megawatt, circa 
un quinto del dato nazionale. A questi si ag-
giungano oltre 9000 megawatt fotovoltaici 
attualmente in fase di costruzione.
 “Klimahouse Puglia, da il via alla diffusione 
del sostenibile nel Sud Italia, per dimostrare 
ancora una volta che attraverso l’integrazio-
ne architettonica e l’efficienza energetica nel 
costruito sia nuovo che esistente, è possibi-
le produrre energia riducendo al massimo 
i costi - afferma Giuseppe Todisco, Diret-
tore dello Studio Architettura Sostenibile a 
Roma -  dopo Klimahouse Bolzano e Umbria, 
Klimahouse Puglia offrirà a progettisti e co-
struttori, nuove opportunità per conoscere 
le nuove tecnologie destinate alla diffusione 
capillare del risparmio energetico e all’ero-
gazione di energia di alta qualità”.
Klimahouse Puglia si svolgerà nella Citta-
della Mediterranea della Scienza a Bari da 
giovedì 29 a sabato 31 marzo 2012 dalle ore 
10.00 alle ore 20.00 in forma di mostra-con-
vegno con un’area espositiva di 1.800 me-
tri quadrati. La manifestazione si propone 
come punto d’incontro e di formazione per 
architetti, ingegneri, geometri, costruttori 
edili, ma anche per l’amministrazione pub-
blica e per i cittadini interessati a costruire e 
a vivere in una casa sostenibile.
Tutte le informazioni alla pagina: www.kli-
mahouse-puglia.it

L’edizione itinerante di Klimahouse sbarca nella Cittadella Mediterranea della Scienza a Bari

RIQUALIFICAZIONE  ENERGETICA

Klimahouse sbarca in Puglia

CCNL – Acconciatura, Estetica, Tricologia 
non curativa, Tatuaggio, Piercing e Centri 
Benessere
Accordo di rinnovo: L’Accordo di rinnovo per 
il triennio 2010-2012, è datato 3 ottobre 2011 
– giorno in cui il testo del rinnovo è stato con-
cordato tra le associazioni firmatarie – ma è 
stato sottoscritto (ad eccezione della Fisascat-
Cisl) il 25 novembre 2011.
Minimi contrattuali: la prima tranche di in-
cremento retributivo tabellare, pari a 30 euro 
per il 3° livello decorre dal 1° ottobre 2011; 
tuttavia tenuto conto che l’accordo è stato 
definitivamente sottoscritto in una data suc-
cessiva rispetto a quella di decorrenza degli 
incrementi retributivi, detta tranche dovrà es-
sere erogata a partire dal primo cedolino paga 
utile, unitamente agli arretrati decorrenti dal 
1° ottobre e non erogati:
IMPORTANTE: Le nuove norme contrattuali 
stabiliscono a carico delle imprese che non 
aderiscono e non versano al sistema della 
bilateralità artigiana (in Puglia EBAP) i due se-

guenti oneri:
-	 obbligo di corrispondere a ciscun dipen-

dente un elemento aggiuntivo della retribu-
zione (EAR) pari ad un importo forfetario di 
euro 25 lordi a partire dal 1° luglio 2010;

-	 obbligo di riconoscere ai propri dipendenti, 
qualora questi lo richiedano, le medesime 
prestazioni che il sistema mutualistico ar-
tigiano garantisce ai lavoratori dipendenti 
delle aziende che versano agli enti bilaterali.

Una tantum: ad integrale copertura del perio-
do di carenza contrattuale, considerando i 115 
euro già erogati nel 2009, ai soli lavoratori in 
forza alla data di sottoscrizione dell’Accordo 
verrà corrisposta, con la retribuzione del mese 
di dicembre 2011 (e non con quella di novem-
bre come previsto nell’Accordo) la prima tran-
che di una tantum pari a 110 euro.
Gli importi eventualmente già corrisposti a 
titolo di acconti sui futuri miglioramenti con-
trattuali vanno considerati a tutti gli effetti an-
ticipazioni dell’importo una tantum.

A.Pacifico

RASSEGNA CONTRATTI

Opportunità per gli associati

L’Atelier Colavitto con sede in via F. Pepe 23/8 a Bari Carbonara, è lieta di offrire a tutti i 
soci Confartigianato, vantaggiose offerte e sconti su pellicceria, pelletteria uomo donna, 
abiti d’alta moda, da sposa, da cerimonia e prima comunione. Inoltre, con la consulenza 
stilistica di Ileana e Luana Colavitto è possibile rimodellare e rimettere a nuovo vecchi 
capi di abbigliamento. È possibile inoltre permutare vecchie pellicce. Per contatti e ap-
puntamenti, tel e fax 080/5653322 cell. 3687004920 www.colavittopellicceria.it.

Vigilanza e controllo 
accessi

Siglata con la Cronotime srl, una conven-
zione rivolta a tutte le imprese associate alla 
Confartigianato di Bari, che potranno usufru-
ire di vantaggiose agevolazioni su tutti i pro-
dotti che l’azienda offre. La Cronotime  pro-
pone  innovativi strumenti per la gestione 
delle risorse umane, la  rilevazione presenze 
e il controllo accessi: Hardware di rilevazio-
ne presenze, hardware di controllo accessi, 
hardware per controllo vigilanza, software e 
accessori. Per conoscere tutti i vantaggi dei 
sistemi proposti, è possibile recarsi presso la 
sede in Viale J.Escrivà 28 a Bari o telefonare al 
n. 080/5093496.
A tutti coloro che esibiranno la tessera Con-
fartigianato in corso di validità saranno riser-
vata una particolare scontistica.

Livello Minimi dal 1 ottobre 2011

1 1.274,75

2 1.164,50

3 1.104,00

4 1.040,91
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Il D.lgs. n. 28/2011 con cui l’Italia ha recepito 
la Direttiva 2009/28/CE prevede che entro il 
31 dicembre 2012, le Regioni attivino uno 
specifico programma di formazione per gli 
installatori di impianti da fonti rinnovabili. La 
formazione ricevuta dagli operatori all’inter-
no di tali programmi consente di certificarne 
la competenza e la qualificazione erga om-
nes. Allo stato attuale in Italia sussistono una 
serie di esperienze formative per installatori 
tuttavia disarticolate e che non si riconduco-
no ad un sistema certificazione valido al livel-
lo nazionale. In questo scenario Assolterm, 
Associazione operante nel settore del Solare 
Termico, sta lavorando, in collaborazione con 
il Ministero dell’Ambiente, alla realizzazione 
di uno standard per la certificazione della 
formazione degli impiantisti installatori di 
impianti solari termici. Il progetto denomina-
to Solar Pass Installa prevede in particolare 
la elaborazione del modello – corso che, re-

plicato per un numero indefinito di edizioni, 
possa portare alla formazione e certificazio-
ne di numerosi installatori capaci di garanti-
re qualità e uniformità di servizio all’utenza. 
Uno degli ostacoli alla diffusione del solare 
termico in Italia infatti è legato all’assen-
za di installatori adeguatamente preparati 
che conoscano a pieno la tecnologia solare 
e la sappiano valorizzare nel rapporto con 
l’utenza. Si riscontrano infatti ancora note-
voli problemi nel dimensionamento degli 
impianti, nella scelta dei componenti e nella 
esecuzione dell’installazione stessa. A livello 
territoriale, Assolterm e Confartigianato stan-
no programmando la realizzazione di una 
delle tre edizioni pilota che saranno messe 
in campo su tutto il territorio nazionale. Si 
prospetta, dunque, per i nostri Artigiani del 
settore Impiantistico l’opportunità di essere 
tra i primi a far parte di questo progetto for-
mativo e di certificarsi secondo quelli che sa-

ranno gli standard obbligatori nel prossimo 
futuro. A tal fine U.P.S.A. Confartigianato or-
ganizzerà a partire dal prossimo gennaio un 
evento pubblico nel quale, oltre ad illustra-
re i contenuti dell’iniziativa, consentirà agli 
operatori di candidarsi a partecipare come 
discenti al progetto – corso. Gli Impiantisti 
associati già operanti nel settore delle rinno-
vabili, interessati in particolare al settore del 
solare termico, possono contattarci sin d’ora 
e registrarsi per la partecipazione all’evento 
pubblico di presentazione. Quanti saranno 
selezionati per partecipare al corso pilota, 
riceveranno una formazione di altissima 
qualità, il materiale didattico e l’attestazione 
finale di partecipazione e soprattutto l’op-
portunità di inserirsi in quella massa critica 
di installatori specializzati destinatari di una 
domanda crescente di assistenza. (Ufficio ca-
tegorie tel. 0805959446)    

M.N.

Confartigianato e Assolterm per la formazione degli 
installatori delle rinnovabili

Come è ormai noto, per effetto dell’entrata in 
vigore del Decreto MISE n.110/2011 le impre-
se di estetica possono avvalersi delle sole at-
trezzature menzionate nel relativo elenco e a 
condizione che rispettino le specifiche tecnico 
– dinamiche ivi contemplate. Inoltre il Decreto 
n. 110 detta le regole di utilizzo a cui l’operato-
re deve conformarsi allorché ricorra all’ausilio 
di ciascuna delle attrezzature nominate.
Con particolare riferimento ai Solarium per 
abbronzatura (scheda n.7) il Decreto detta 
una serie di prescrizioni all’estetista con lo 
scopo precipuo di assicurare la tutela del-
la salute del suo cliente/utilizzatore. Così si 
prevede che a questi debba essere resa una 
articolata informativa contenente, tra l’altro, 
raccomandazioni, precauzioni d’uso, divieti 
ed avvertenze circa gli effetti potenzialmente 
nocivi derivanti dall’esposizione e da un uso 
non corretto del solarium. Tale informativa è 
resa al cliente in occasione della prima seduta/
applicazione. Al fine di documentare l’assolvi-
mento di questo obbligo è opportuno che, 
alla consegna, l’operatore si faccia rilasciare 
una copia sottoscritta. È inoltre previsto che 
il cliente sia dotato di una scheda personale 
in cui venga documentata la dose assorbita 
in occasione di ciascuna esposizione/applica-
zione. Al fine di determinare la dose assorbita 

occorre fare riferimento a talune indicazioni 
fornite dal costruttore dell’apparecchio. È pro-
prio il costruttore, infatti, a fornire i dati circa le 
dosi somministrate dal proprio apparecchio 
in funzione della durata dell’esposizione. An-
che la scheda personale contente lo storico 
delle dosi somministrare è bene che sia pre-
sente in azienda affinché vi si possa facilmen-
te ricorrere, ad esempio, in caso di smarrimen-
to della copia tenuta dal cliente stesso. Infine, 
sempre a cura dell’estetista, è prescritto che 
siano esposti nelle immediate vicinanze delle 
apparecchiature, ben visibili, appositi cartelli 
contenenti indicazioni relative al rischio di 
effetti nocivi, precauzioni e divieti. Al fine di 
agevolare le Imprese Associate Confartigiana-
to ha realizzato tutti i materiali occorrenti ad 
una corretta gestione delle problematiche su 
evidenziate. Sono, in particolare, disponibili: la 
scheda informativa da consegnare al cliente; 
la scheda personale per le annotazioni relati-
ve alle dosi assorbite; un format cartello con 
logo Confartigianato per le affissioni in pros-
simità delle apparecchiature; la scheda n°7 
relativa ai solarium e occorrendo tutte le altre 
schede tecniche allegate al Decreto. Per l’assi-
stenza potrete contattarci presso il ns. Ufficio 
Categorie al n° 0805959446.

M. Natillo

Solarium per l’abbronzatura: 
le prescrizioni del 

Decreto n. 110/2011 Si è tenuto  il 14 novembre  il direttivo dei ter-
moidraulici di Bari organizzato dal presidente 
Daniele Piepoli. All’incontro hanno partecipa-
to i componenti del direttivo provinciale con il 
presidente Paolo Lattarulo, Sebastiano Maci-
nagrossa, e Marco Natillo, dell’ufficio categorie 
dell’UPSA Confartigianato. L’incontro è stato un 
importante momento di approfondimento delle 
tematiche del settore,  in particolare la questione 
legata alla verifica degli impianti termici e alla 
campagna dei controlli. Dal dibattito è scaturita 
l’utilità di redigere una linea guida che unificasse 
gli adempimenti da porre in atto nel corso delle 
verifiche degli impianti. Spesso infatti i manuten-
tori lamentano modalità di interpretazione della 
norma nazionale e regionale che differiscono 
da un comune ad un altro. Si ricorda infatti che 
con le disposizioni legislative intervenute con 
il D.Lgs. 192/2005 e con il D.Lgs. 311/2006 e del 
conseguente regolamento regionale n. 24 del 27 
settembre 2007,  i controlli necessari ad accerta-
re l’effettivo stato degli impianti, nei comuni con 
meno di 40.000 abitanti, spettano alla Provincia di 
Bari, diversamente per Bari, Andria, Bitonto, Gravi-
na in Puglia, Trani, essi spettano ai comuni. Propo-
sta del presidente Piepoli è quella di organizzare 
una tavola rotonda con i dirigenti dell’ufficio tec-
nico provinciale e degli uffici tecnici dei principali 
comuni della provincia, per chiarire ogni incer-
tezza. Di prossima convocazione un’assemblea 
comunale della categoria.

G. Mele

Controlli  e verifiche 
impianti termici
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TORITTO

Si è concluso l’ 11 novembre  presso la Sede Upsa Confartigianato 
di Toritto, il corso di aggiornamento teorico-pratico per i lavorato-
ri e preposti addetti al montaggio, smontaggio e trasformazione di 
ponteggi metallici.
Il corso della durata complessiva di 4 ore, è rivolto a operai, capo-
squadra, capocantiere e tecnici che nelle imprese sono incaricati 
di sovrintendere e/o realizzare il montaggio, l’uso e lo smontaggio 
delle varie tipologie di ponteggi metallici e, tra l’altro, si propone di 
migliorare l’idoneità tecnico-professionale che il datore di lavoro e 
i suoi subordinati, ognuno per le funzioni, devono possedere al fine 
di operare, ponendosi come obiettivo l’eliminazione e/o la riduzio-
ne dei rischi.
Vogliamo ricordare che la mancata frequenza del corso di aggior-
namento non consente lo svolgimento dell’attività di montaggio, 
smontaggio e trasformazione dei ponteggi.
Le imprese interessate per l’adesione ai corsi programmati posso-

no rivolgersi al Centro Comunale Upsa Confartigianato di appar-
tenenza o presso la sede provinciale di Bari, fax 080-55.41.788, tel. 
080-59.59.442, sig. Cellamare  e-mail: g.cellamare@confartigianato-
bari.it .

G.Cellamare

Concluso il Corso di aggiornamento teorico pratico per “Lavoratori e 
preposti addetti al montaggio/smontaggio/trasformazione

 di ponteggi metalici

Gruppo di partecipanti al corso dei ponteggi

da sin.: Michele Spano, referente del comitato di coordinamento degli auto-
riparatori Upsa-Confartigianato, Leonardo Alberga, titolare della omonima 
autocarrozzeria, con la coppa appena ricevuta, Michele Proscia, presidente 
della nostra associazione di Grumo Appula.

BITETTO MODUGNO

BARI

Raduno organizzato 
dagli autoriparatori di Confartigianato

In mostra la mitica “500”

Gran Galà

Festa dell’epifania al 
centro comunale di Bari

Il 9° raduno delle “Fiat 500 e derivate” ha visto la significativa partecipa-
zione del comitato di coordinamento degli autoriparatori dell’Up-
sa-Confartigianato, attivo nei Comuni di Grumo Appula-Binetto, Torit-
to, Palo del Colle,  Bitetto.
L’evento ha attirato un pubblico di intenditori e di amatori della presti-
giosa auto, un’auto che, per costi e caratteristiche, fu acquistata da tan-
tissimi italiani nelle differenti versioni realizzate negli anni passati. 
La manifestazione, organizzata da Girolamo Occhiogrosso, maestro 
riparatore di pompe diesel, si è svolta in due tempi: una mostra delle 
circa cinquanta “Fiat 500” in corso Garibaldi e un simpaticissimo tour 
delle stesse per le vie della cittadina, fra applausi, divertimento e cu-
riosità del pubblico.
Al termine, premiazione e riconoscimenti per tutti.

F.B

Più di 180 partecipanti tra artigiani, familiari ed amici hanno rallegrato an-
che questo anno il Gran Galà giunta alla sua quarta edizione. Un momen-
to “di svago” per la nostra Associazione che ritiene di grande importanza 
il riunire una volta l’anno le famiglie degli Artigiani. Alla festa erano pre-
senti anche alcuni amministratori locali tra i quali il Sindaco Domenico 
Gatti ed il Consigliere Regionale Giuseppe Longo. Anche questo anno 
non poteva mancare l’animazione che ha permesso di far ballare i pre-
senti: la chitarra “hawaiana” suonata da Pasquale Minenna. La festa è sta-
ta dedicata al Presidente Onorario Nicola Pastore per riconoscenza al suo 
impegno costante e determinante ed al raggiungimento dei 90 anni di 
età. A tal proposito a nome dell’intera Associazione il Presidente Raffaele 
Cramarossa ha consegnato una targa ricordo con incisa una frase che 
Pastore ripete sempre “Gli artigiani non invecchiano mai”. Dopo una lotte-
ria con a disposizione vari premi offerti gentilmente da commercianti del 
territorio, al termine della serata una grande torta ha chiuso il Galà. 

Si rinnova anche quest’anno, il tradizionale appuntamento del 6 gen-
naio per l’importante manifestazione organizzata dal centro comunale 
di Bari in occasione dell’epifania. L’evento tanto atteso da tutti i bam-
bini per l’arrivo della befana, sarà caratterizzato da un grande spetta-
colo che  allieterà anche il pubblico adulto. Nella circostanza, tutti gli 
associati potranno ritrovarsi  e trascorrere con le loro famiglie alcune 
ore di esilarante  divertimento. Per ricevere informazioni dettagliate e 
per ritirare gli inviti per accedere alla manifestazione, è necessario ri-
volgersi presso la segreteria del centro comunale, in via N. De Nicolò 
28. Info tel. 080/5959453.
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POLIGNANO

RUVO

MONOPOLI

Significativo il bilancio dell’associazione al 
termine dell’anno sociale. Dalle cifre esposte 
e dal rapporto fra Entrate e Uscite, si rileva 
una situazione solida sul piano economico-
finanziario che esprime la grande capacità dei 
quadri dirigenti di gestire i servizi offerti agli 
iscritti, il numero dei quali, rispetto al 2010, è 

cresciuto di diverse decine. Un apporto rile-
vante alla buona tenuta del centro comunale 
viene offerto dalle cinque cooperative di edili-
zia convenzionata, alcune delle quali prossime 
ad iniziare i lavori per la costruzione di alloggi 
nelle apposite aree destinate dal piano regola-
tore. A Ruvo, la cooperazione è di casa, essen-

dosi egregiamente consolidata anche nel cre-
dito con un organismo di garanzia che opera 
ormai da quarant’anni. Le micro e le piccole 
imprese sanno di poter avvalersi di agevola-
zioni straordinariamente preziose nella fase 
attuale e i consensi all’Upsa-Confartigianato 
non mancano. L’infaticabile presidente Can-
tatore è soddisfatto dell’andamento generale 
dell’associazione, consapevole di sostenere la 
categoria con tutti i mezzi possibili: mutui age-
volati, assistenza fiscale, formazione professio-
nale, corsi di aggiornamento e di qualificazio-
ne, feste e gite sociali.  “L’edilizia convenzionata 
- dice -  è quanto di più necessario si potesse 
fare per gli artigiani ma anche per i tanti citta-
dini che a noi si rivolgono ora fiduciosi di poter 
ottenere la casa a prezzi accessibili. Nella zona 
167 sono sorti vasti complessi di abitazioni vo-
lute e costruite da noi sin dall’inizio degli anni 
’80: abbiamo sempre avvertito la grande im-
portanza della cooperazione quale strada da 
percorrere per conquistare mete che, da soli, 
non si potrebbero raggiungere”. 

F. B.

A quando la definizione del P.I.P. ?

A gonfie vele il bilancio 2011

Dal centro comunale più servizi agli associati

Il direttivo incontra il presidente Sgherza

È ciò che gli artigiani hanno chiesto al sin-
daco Angelo Bovino durante un’apposita 
assemblea svoltasi nell’ex chiesetta di san 
Giuseppe, convocata dal presidente dell’as-
sociazione  Pietro Guglielmi.
La zona destinata agli insediamenti produt-
tivi può costituire una risorsa per l’econo-
mia locale per diversi ordini di motivi fra i 
quali certamente si collocano: la costruzio-
ne di nuovi opifici, con il coinvolgimento di 
un indotto consistente e la concreta pos-
sibilità per le aziende di incrementare la 
produzione, impiegando altra manodopera,  
una volta stabilitesi in sedi più comode ed 
efficienti.
Insomma, un programma dagli effetti tutti 
positivi che, in tempi di magra come quel-
li che si attraversano, sono senz’altro una 
manna piovuta dal cielo.
Di qui le reazioni della categoria a causa di 
ritardi che non riescono a spiegarsi: il piano 
doveva  “partire” subito dopo le assicurazio-
ne fornite tempo fa, ma ancora  oggi non se 
ne sa nulla.

Guglielmi è stato chiaro: se si vuole uscire 
dalla crisi, è necessario accendere i motori 
sulla questione degli insediamenti e poi 
premere sull’acceleratore per consentire 
agli interessati di trasferirsi in sedi adeguate 
alle attuali esigenze di gestione di una atti-
vità imprenditoriale. 
D’altra parte, molti artigiani occupano la-
boratori  a rischio per quanto concerne la 
sicurezza; sono, quindi, soggetti a non pochi 
problemi con gli organi di vigilanza in una 

materia in cui non si possono fare sconti.
Il sindaco non si è sottratto al confronto e 
ha ribadito il personale impegno perché la 
vicenda abbia una sollecita, felice conclu-
sione.
C’è una difficoltà - ha fatto rilevare - una 
difficoltà per il superamento della quale si 
stanno mobilitando in tanti: occorre loca-
lizzare un’area che risponda ai requisiti pre-
visti per l’adozione di un p.i.p., un’area che 
non sia in contrasto con il tessuto urbanisti-
co e che deve legittimamente comportare 
l’approvazione di una variante al piano re-
golatore   
Subito dopo, il Comune provvederà ad in-
viare gli atti alla Regione e il tutto potrebbe 
essere risolto in tempi relativamente brevi.
La categoria è diffidente … e ne ha ben don-
de, se si considera che l’attuale amministra-
zione promise la soluzione del problema al 
suo insediamento, cioè ben quattro anni fa.
Qualcuno ora parla con sarcasmo del p.i.p. 
come del “piano ignorato perennemente”.    

F. Bastiani

Da sin.: il sindaco Angelo Bovino, Mario Recchia 
e Pietro Guglielmi, rispettivamente consigliere e 
presidente dell’associazione.

Da sin: 
Francesco Dimunno, 
Antonio Dalessio, 
Giovanni Demarinis, 
Marco Campa-
nella, Giuseppe 
Morga, Francesco 
Sgherza,Manuela 
Lenoci, Francesco 
Delauro, Giuseppe 
Simone, Gianni 
Dalonzo
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Il sindaco Romagno: 
«presto nuovi cantieri di edilizia popolare» 

Prima di Natale potrebbero essere 
aperti dei cantieri per la costruzio-
ne di alloggi popolari e ciò dareb-
be senz’altro un po’ di ossigeno 
alle  piccole imprese.  Questo l’an-
nuncio del sindaco Roberto Ro-
magno durante l’incontro avuto al 
Comune con Agostino Meduso e 
Luigi Orlando, rispet-
tivamente presidente 
e tesoriere dell’as-
sociazione, presenti 
l’assessore alle attività 
produttive Michele 
Martire e il coordi-
natore provinciale 
dell’Upsa-Confarti-
gianato Franco Ba-
stiani. Al centro della 
discussione la crisi che 
attanaglia l’artigianato, 
in tutte le sue forme, e la necessità 
di porvi rimedio per scongiurare il 
serio pericolo di una deflazione con 
gravi danni a lavoratori e famiglie.I 
consumi sono scesi in tutti i settori, 
causa mancanza di liquidità, e gli 
investimenti nel settore stanno se-
gnando il passo. Al sindaco è stato 

rivolto un appello perché si vigili 
con maggiore attenzione per neu-
tralizzare il fenomeno delle attività 
abusive che sta proliferando e dan-
neggiando in misura esponenziale 
le imprese regolari. La delegazione 
dell’Upsa-Confartigianato ha pro-
posto, inoltre, che, per gli affida-

menti di lavori pub-
blici, nel rispetto delle 
norme,  siano priori-
tariamente conside-
rate le imprese locali.  
“Quanto prima -  ha 
detto  il presidente 
Meduso – sarà convo-
cata un’assemblea ge-
nerale degli iscritti per 
esaminare la questio-
ne nei dettagli e per 

preordinare strategie di 
rilancio delle nostre attività come 
reazione all’impasse in cui si tro-
vano; il coraggio e le capacità che 
sono le risorse fondamentali degli 
artigiani produrranno certamente i 
risultati che vogliamo. È molto più 
di un augurio”.  

F.B.

RUTIGLIANO

ANAP, eletto nuovo direttivo “Borgo animato” 
per la valorizzazione 

del centro storico
Il centro comunale ha un nuovo direttivo ANAP.
È stato eletto nel corso di un’assemblea  alla quale ha preso parte il 
presidente regionale Pietro Carlucci che ha illustrato il programma 
da realizzare nel prossimo futuro.
Prioritario un incremento del numero degli iscritti per poter essere 
sempre più forza massiccia, in grado di ottenere il riconoscimento di 
diritti indispensabili alla cosiddetta terza età. 
Carlucci ha reso noti i traguardi che l’associazione ha raggiunto con 
un’azione attenta e constante nei confronti delle istituzioni.
Ha ricordato i vantaggi che il tesseramento comporta, primo dei quali 
la polizza di assicurazione mediante la quale si riscuotono indennità 
giornaliere in caso di ricovero in strutture sanitarie.
Disponibilità ad ogni iniziativa che il gruppo dei pensionati andrà ad 
avviare hanno garantito il presidente del centro comunale Upsa-Con-
fartigianato Michele Valeriano e il presidente della cooperativa di 
garanzia Francesco Mattia.
I quadri dirigenti della sezione Anap: Gaetano Attivissimo, presiden-
te, Gaetano Minenna, vicepresidente, Giuseppe Labianca, segreta-
rio, Sara Lucarelli, consigliere, Leonardo Carbone, consigliere. 

F.B.

Il centro storico di una città, 
come di un piccolo paese,  rac-
conta di avvenimenti, di tradi-
zioni, di personaggi del passato, 
un passato che rivive nei vico-
letti, nei larghi, nei sottani sen-
za finestre, appena illuminati  
dall’ingresso. Qui la dimensio-
ne umana è rimpicciolita, ran-
nicchiata in ritmi e motivi diver-
si da quelli che si vivono fuori, 
al di là dei bassi, fra strade am-
pie, grattacieli, supermercati, 
vetrine ammiccanti.
In continua crescita è l’interes-
se delle istituzioni, e anche dei 
cittadini, a rivitalizzare i bor-
ghi antichi proprio perché essi, 
con tutti limiti che li caratteriz-
zano, emanano fascino, susci-
tano  emozioni uniche, riesco-
no a proiettare in tempi lontani, 
quindi, irripetibili.  L’artigianato 
è uno dei settori che più e me-
glio serve al caso, costituendo 
ventaglio di attività che l’uo-
mo ha sempre praticato, pur in 
forme e con sistemi mutevo-
li, secondo le esigenze e  con 
le attrezzature  di volta in vol-
ta disponibili. Putignano è città 
molto attenta al recupero della 
civiltà di ieri e numerose sono 
le iniziative che  civica ammi-
nistrazione, associazioni, enti,  
stanno avviando in merito. Il 
centro storico è ormai la loca-
tion preferita per mercatini, ras-
segne, spettacoli di arte varia; 
insomma, scenario per quanto 
di bello si possa fare, dando sfo-
go alla creatività di artisti, ma-
estri del legno, del ferro battu-
to, della ceramica, del merletto, 
ma anche di attori, animato-
ri di gruppi musicali,  sportivi. 
“Borgo animato” è stata la gran-
de manifestazione realizzata in 
estate, con l’apporto della Con-
fartigianato, per la quale si sono 
mobilitati in tanti con l’inten-
zione di fornire una eloquente 
prova che puntare sulla valoriz-
zazione dei centri storici signi-

fica contribuire anche al soste-
gno dell’economia. Nelle viuzze 
e negli angoli pittoreschi della 
parte vecchia di Putignano si è 
riversato un pub blico foltissi-
mo, incuriosito dai prodotti in 
mostra e attirato dalle preliba-
tezze da assaporare e gli affari 
non sono mancati.
“La presenza dell’artigianato 
artistico - dice il presidente del  
nostro centro comunale Gen-
naro Intini - è determinante ai 
fini del successo di queste ini-
ziative, per la preziosità dei ma-
nufatti e per la loro capacità di 
fungere da souvenir. Intini non 
nasconde il personale compia-
cimento per l’immagine che 
l’associazione vanta a causa del 
suo coinvolgimento nei pro-
grammi culturali della città fa-
mosa per il carnevale e confer-
ma il proposito di intensificare 
gli sforzi perché la categoria sia 
sempre  fra i protagonisti della 
storia locale.  

F.Bastiani   

Il presidente dell’Associa-
zioneAgostino Meduso

Putignano, “Borgo animato”: dal pro-
duttore  direttamente al consuma-
tore.






